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itte queste scuole passassero alla dipendenza 
si Ministero dell ' istruzione pubblica)., . 

Gianturco, ministro dell1 istruzione, pubblica. 
arebbe anche il desiderio mio. 

Pipitene. ... per fare un programma unico 
er le scuole pratiche di agricoltura, metten-
olo in rapporto con quello delle scuole com-
lementari , in modo che la licenza di queste 
3uole prat iche di agricoltura sia titolo d'ara-
lissione alle scuole normali. E dopo questo 
jhiarimento r i t i ro la mia aggiunta. 

Presidente. Essendo stato r i t i ra to l 'emen-
amento dell 'onorevole Pipitone, metto a par-
to l 'articolo 6. 

(È approvato). 
« Art. 7. Non vi è l imite di età per l'arn-

ìissione alle t re classi della scuola com-
lementare e alla pr ima classe della scuola 
ormale. 

« E vietata l ' iscrizione, per qualunque ra-
ione, al secondo e al terzo corso della scuola 
ormale. Alla scuola complementare e alla 
3uola normale non si ammettono uditori . » 

A quest 'articolo l 'onorevole Morandi pro-
one il seguente emendamento: 

<-' Nel capoverso, alle parole: Alla Scuola 
¡omplementare e alla Scuola Normale non 
l ammettono uditori , sostituire: Alla Scuola 
[ormale non si ammettono uditori. E poi ag 
ìungere quest'altre-. Sono bensì ammesse le 
ditrici, per una o più materie d' insegna-
ìento, nella Scuola Complementare, purché 
aghino l ' intera tassa d'iscrizione e di fre-
uenza, salvo il caso preveduto dall 'articolo 

bis. » 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 

'hiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare Fonore-

ole ministro. 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 

'rego l'onorevole Morandi di non insistere 
el suo emendamento, poiché nelle nostre 
suole classiche non si ammettono uditori ; 
on vi sono che studenti . Gli uditori sono 
mmessi per eccezione nelle scuole tecniche ; 
ia sono altissimi i lamenti di tu t t i i diret-
t i di queste scuole pei disordini che ne 
onseguono ; tanto che è mio proposito di non 
immetterli p iù per l 'avvenire. {Benissimo!) 

Tanto meno poi stimerei opportuno di 
annettere le udi tr ici nelle scuole complemen-
t i . 

Al fine della coltura può benissimo sup-

plire l 'ordinamento vigente. Le fanciulle ap-
partenent i a famiglie agiate, che non hanno il 
proposito di f requentare le scuole normali, 
ma solamente di accrescere la loro coltura, si 
gioveranno di questa scuola secondaria, che è 
la complementare, e vi si potranno iscrivere 
nella quali tà di studenti . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Morandi. 

Morandi. È vero, onorevole ministro, che 
gli uditori sono la bestia nera di molti di-
rettori ed anche di molti insegnanti . 

Qui, però, non si t ra t ta di uditori , ma di 
uditr ici . (Si ride). Vedete bene che la cosa è 
diversa. 

Sono lieto che l 'onorevole ministro abbia 
detto che uno dei suoi propositi è quello di 
spopolare la scuola pr ivata . Ma io fascio 
questo caso : che in una piccola ci t tà di pro-
vincia ci sia una scuola complementare per 
le fanciulle (la scuola complementare è uno 
dei pregi pr incipal i di questa legge, che ne 
ha pure molti altri), e che una famigl ia vo-
glia mandare a questa scuola una giovinetta, 
per il solo disegno o per il f rancese: oh! per-
chè volete vietarlo? 

Io sono stato insegnante per t r e n t a n n i , 
ho avuto anch'io uditori nella mia scuola: e 
quando mi disturbavano, li ho messi alla 
porta. 

Perchè, dico, volete vietare alle famiglie, 
che pagherebbero, come io propongo, la tassa 
d' iscrizione e quella di frequenza, il bene-
fìzio di mandare alla scuola pubblica le pro-
prie figliuole per una o più materie, e co-
str ingerle a mandarle alla scuola delle mo-
nache, o a provvedersi di un maestro pri-
vato ? 

Mi pare, onorevole ministro, che non siamo 
sulla buona via. col compiacere al-pregiudi-
zio di molti direttori e insegnanti , i quali 
propugnano la tesi da Lei sostenuta, uni-
camente per r isparmiarsi fat iche e fastidi . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dell ' istruzione pubblica. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Morandi ha detto che qualche 
volta egli ha messo alla porta qualche uditore. 
Non credo che al t re t tanto facile sia mettere 
alla porta le uditr ici . Ad ogni modo, le di-
chiarazioni fa t te dall 'onorevole Morandi con-
fermano quello che ho affermato io: e cioè che 
è molto difficile mantenere la disciplina in 
quelle scuole dove vi sono udi t r ic i o 


